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Le presenti integrazioni al Rapporto Ambientale sono apportate a seguito 

della Conferenza di Valutazione della proposta di Documento di Piano, del 

Rapporto Ambientale, della Sintesi non Tecnica, nonché dello Studio di Incidenza 

tenutasi, presso il Comune di Delebio in data 16 febbraio 2012 (convocazione da 

parte del Comune di Delebio con nota del 12 dicembre 2011 prot. 7854). 

1) Alla pag. 13 nella parte 2 "Procedura di VAS”, capitolo 2.4 “Consultazione e partecipazione”, 

viene aggiornata la tabella relativa al procedimento P.G.T.: 

TIPO DI PROVVEDIMENTO DATA PROVVEDIMENTO 
Deposito proposta di DdP, Rapporto Ambientale e Studio di Incidenza 12/12/2011 

Messa a disposizione per sessanta giorni - presso gli uffici comunali, su sito 
web e su sito web SIVAS - di proposta di DdP, Rapporto Ambientale e Sintesi 
non tecnica 

 
12/12/2011 – 10/02/2012 
(60 giorni) 

Comunicazione - ai soggetti competenti in materia ambientale e agli enti 
territorialmente interessati - della messa a disposizione e pubblicazione sul 
web del DdP e del Rapporto Ambientale, al fine dell’espressione del parere 
- Lettera Comune di Delebio prot. 7854 

 
 
 
12/12/2011 

Convocazione 2^ conferenza di valutazione finale (DdP e Rapporto 
Ambientale) 
- Lettera Comune di Delebio prot. 7854 

 
 
12/12/2011 

Trasmissione Studio d’Incidenza all'Ente di gestione dell'area protetta 
- Lettera Comune di Delebio prot. 7854 

 
12/12/2011 

Trasmissione osservazioni da ARPA sul Rapporto ambientale e sulla proposta 
del Documento di Piano: 
- Lettera ARPA prot. 2704/vd (pervenuta a Delebio al prot. 198 del 
11/01/2012) 
- Lettera ARPA prot. 2723/vd (pervenuta ad Andalo Valtellino al prot. 72 del 
09/01/2012) 

 
 
 
 
 
09/01/2012 

Trasmissione osservazioni da Soprintendenza per i Beni Archeologici della 
Lombardia  
- Lettera Soprintendenza prot. 593 (pervenuta a Delebio al prot. 562 del 
25/01/2012) 
- Lettera Soprintendenza prot. 593 (pervenuta ad Andalo Valtellino al prot. 
712 del 20/01/2012) 

 
 
 
 
17/01/2012 

Termine per l’acquisizione dei pareri dei soggetti competenti in materia 
ambientale e degli enti territorialmente interessati ed osservazioni 

13/02/2012 

Acquisizione parere vincolante della Valutazione d’Incidenza NON PERVENUTO 

Conferenza di valutazione finale con enti e istituzioni 16/02/2012 
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2) A pag. 28 nella parte 3 “Il contesto di riferimento ambientale”, capitolo 3.2 “Analisi dello 

stato dell’ambiente per componente ambientale”, paragrafo 3.2.1 “Aria”, viene aggiunta anche la 

seguente parte: 

Gas radon 

Il radon è un gas nobile radioattivo, incolore ed inodore, derivante dal decadimento radioattivo 

dell’uranio, presente naturalmente nelle rocce e nei suoli quasi ovunque, con concentrazioni variabili a 

seconda della tipologia di roccia (le rocce come lave, tufi, pozzolane e graniti, essendo più ricche 

d’uranio, possono presentare e rilasciare maggiori quantità di radon rispetto ad altri tipi di rocce). 

Essendo il radon un gas nobile, può liberamente muoversi attraverso le porosità del materiale e 

raggiungere l’aria in superficie. Il grado di emanazione del radon dal suolo non dipende solamente dalla 

concentrazione dell’uranio nelle rocce, ma anche dalla particolare struttura del terreno stesso: tanto 

maggiori sono gli spazi interstiziali presenti nei minerali e le fessurazioni delle rocce che compongono il 

terreno, tanto più radon sarà liberato nell’aria dal sottosuolo. 

Nell’aria esterna tale gas non raggiunge mai concentrazioni significative e, pertanto, il rischio di 

esposizione delle persone è estremamente basso. Tuttavia, se il gas radon entra in un ambiente chiuso, 

quale un’abitazione o un luogo di lavoro, a causa del limitato ricambio d’aria, questo può raggiungere 

concentrazioni in aria rilevanti e tali da esporre la popolazione a rischi per la salute. 

L’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC), organizzazione tecnico scientifica 

dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), già dagli anni 90’, ha classificato il gas radon tra i 

cancerogeni (aumento delle probabilità di sviluppare un tumore al polmone) accertati del gruppo I, per i 

quali vi è massima evidenza di cancerogenicità, fornendo indicazioni circa la necessità di intervenire 

sulle concentrazioni elevate di gas radon. 

Tali informazioni hanno permesso l’emanazione delle prime Direttive Europee nonché del D. Lgs 

241/2000, che ha introdotto, in Italia, la regolamentazione del rischio radon nei luoghi di lavoro. 

I risultati degli studi epidemiologici hanno dimostrano che l’esposizione al gas radon nelle 

abitazioni determina un aumento statisticamente significativo dell’incidenza di tumore polmonare e che 

tale aumento è proporzionale al livello di concentrazione di gas radon negli ambienti confinati. Tali 

studi hanno anche confermato che non è possibile individuare un valore soglia di concentrazione di gas 

radon nelle abitazioni, al di sotto del quale il rischio sia considerabile nullo; infatti anche per 

esposizioni prolungate a concentrazioni medio o basse di radon, ovvero concentrazioni non superiori a 

200 Bq/m3, si assiste ad un incremento statisticamente significativo del rischio di contrarre la malattia. 

Sulla base di queste evidenze scientifiche, si sta sviluppando, a livello nazionale ed 

internazionale, un nuovo approccio, finalizzato a ridurre i rischi connessi all’esposizione al gas radon in 

ambienti confinati. Tale approccio non è più orientato esclusivamente all’abbattimento dei valori più 

elevati di concentrazione di radon – la cui riduzione puntuale è comunque da perseguire attraverso 

interventi di bonifica – ma orientato a promuovere interventi finalizzati anche al decremento delle 

concentrazioni medio/basse di radon, sia attraverso l’applicazione di tecniche di prevenzione ex ante 

(edifici di nuova realizzazione) sia attraverso tecniche prevenzione ex post (bonifica su edifici 

esistenti). 

Anche la Regione Lombardia ha promosso numerose indagini per valutare la presenza di radon 

indoor nel proprio territorio, collocata tra le regioni italiane maggiormente interessate dal problema; è 

risultato che, in diverse aree, tipicamente nella fascia più a nord, in corrispondenza dei rilievi, ovvero 

nella Provincia di Sondrio, vi è maggior probabilità di rilevare negli edifici concentrazioni di radon 

elevate, in relazione a numerosi fattori, quali la struttura geologica del suolo e le modalità costruttive 

degli edifici stessi. 
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Figura 18 bis – Mappa dell’andamento medio della concentrazione di radon indoor al piano terra ottenuta con l’approccio 

previsionale geostatistico (valori espressi in Bq/m3) 

 

 

Con Decreto della Direzione Generale Sanità n. 12678 del 21 dicembre 2011, la Regione 

Lombardia ha recentemente emanato delle importanti linea guida che intendono rappresentare uno 

strumento operativo sia per i Comuni, che per i progettisti ed i costruttori di edifici. Esse mirano a 

fornire indicazioni e suggerimenti riguardanti la realizzazione di nuovi edifici radon-resistenti e le azioni 

per ridurre l’esposizione al gas radon nel caso di edifici esistenti, anche in sinergia con gli interventi 

finalizzati al risparmio energetico. 

In tale decreto sono previste diverse tecniche di controllo dell’inquinamento indoor da gas 

radon: 

� barriere impermeabili, tendenti ad evitare l’ingresso del radon all’interno degli edifici 

tramite l'utilizzo di membrane a tenuta d’aria; 

� depressione alla base dell’edificio, tendenti ad intercettare il radon prima che entri 

all’interno degli edifici aspirandolo per espellerlo poi in atmosfera; 

� pressurizzazione alla base dell’edificio, tendente a deviare il percorso del radon creando 

delle sovrappressioni sotto l’edificio per allontanare il gas. 

Le azioni proposte per la mitigazione, se previste in fase di cantiere, hanno un impatto 

economico limitato rispetto ad opere di bonifica da intraprendere in edifici già ultimati; in ogni caso, 

considerando il rapporto costo/beneficio, sono giustificati anche interventi finalizzati alla riduzione di 

concentrazioni di radon medio-basse, e non solo alla riduzione dei valori più elevati. 

Dalla seguente cartografia, si evince che anche nei Comuni di Andalo Valtellino e Delebio la 

problematica legata al gas radon è particolarmente presente. Dagli studi effettuati, è emerso che in 

entrambi i Comuni più del 10% delle unità immobiliari site al piano terra supera le soglie di 200 Bq/m3. 
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Figura 18 ter – Visione d’insieme dei Comuni per cui più del 10% delle unità immobiliari site al piano terra supera le soglie 

di 200 Bq/m3 (in grigio chiaro) e 400 Bq/m3 (in grigio scuro). 

 

 

Lo strumento urbanistico, per entrambi i Comuni, dovrà pertanto prevedere una specifica 

normativa che individui le azioni per la riduzione delle concentrazioni di gas radon in ambienti indoor, 

in conformità con le citate "Linee guida per la prevenzione delle esposizioni al gas radon in ambienti 

indoor" emanante con Decreto della Direzione Generale Sanità della Regione Lombardia n. 12678 del 

21/012/2011: 

- a tutti gli edifici di nuova costruzione; 

- agli edifici esistenti, oppure in occasione di ristrutturazioni per interventi finalizzati alla 

riduzione delle concentrazioni di radon indoor rilevate a seguito di indagini ad hoc. 

 

3) A pag. 203 nella parte 3 “Il contesto di riferimento ambientale”, capitolo 3.2 “Analisi dello 

stato dell’ambiente per componente ambientale”, paragrafo 3.2.9 “Campi elettromagnetici”, viene 

modificata la seguente frase: 

Nei Comuni di Delebio ed Andalo Valtellino sono presenti due elettrodotti (individuati già nelle 

tav. 3 “Infrastrutture prioritarie” del PTR e F e G del Piano Paesaggistico Regionale): il primo attraversa 

il Comune di Andalo poco sopra l’abitato (sotto la Località Piazzo) e prosegue a Delebio sopra Casale, 

poi attraversa la vasta area verde tra San Rocco e la Località Tavani e prosegue verso l’Adda; il secondo 

diparte dal primo elettrodotto in zona Casale, per poi proseguire verso il Comune di Piantedo. Sempre 

nel Comune di Andalo Valtellino, così come indicato nella tav. 8 del DdP, è presente anche un'altra linea 

a minor tensione, in prossimità di un'industria tessile, sul confine col Comune di Rogolo. 

Nel Comune di Delebio, nelle vicinanze della discarica, è inoltre presente una sorgente ad alta 

frequenza: una stazione radio base per telefonia cellulare. 
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4) A pag. 226 nella parte 3 “Il contesto di riferimento ambientale”, capitolo 3.2 “Analisi dello 

stato dell’ambiente per componente ambientale”, paragrafo 3.2.15 “Zone di rispetto per la 

pianificazione locale”, viene introdotta la seguente zona di rispetto: 

• Zone di rispetto del metanodotto: 

Lungo i tracciati e le relative fasce di rispetto (mt. 12 per lato) esiste l'obbligo di inedificabilità, ai sensi del 
D.M. 24 novembre 1984 "Norme di sicurezza anticendio per il trasporto, la distribuzione, l'accumulo e l'utilizzo del 
gas naturale con densità non superiore a 0,8". Per ogni intervento previsto, sia in prossimità delle fasce che 
all'interno di esse, è richiesto il nulla osta del Comune: sono comunque escluse opere o infrastrutture che includano 
la sosta di persone ed oggetti nella fascia di rispetto, mentre sono consentite infrastrutture di trasporto, previa 
messa in sicurezza del tratto di condotta interessato. 

 

5) A pag. 323 nella parte 5 “Integrazione dei criteri di sostenibilità ambientale del Piano, 

capitolo 5.4 "Analisi della coerenza interna delle azioni del PGT rispetto agli obiettivi di sostenibilità 

ambientale" sono cambiati i dati dimensionali dell'ATR 1 nel COMUNE DI ANDALO VALTELLINO, come 

segue: 

I dati dimensionali prevedono, per una superficie zonale di mq. 17.170,00, un indice di 

edificabilità pari a 0,26 mq/mq. (superficie lorda di pavimento complessiva mq. 4.464,46 e volume 

edificabile mc. 13.393,40) e l'insediamento di 89 abitanti teorici. Considerato che l’attuale P.R.G. 

prevede già l’insediamento di 37 abitanti (calcolati con un volume teorico per abitante di mc. 100), 

l’incremento previsto (calcolato con un volume teorico per abitante di mc. 150) è di 52 nuovi abitanti. 

 

6) A pag. 328 nella parte 5 “Integrazione dei criteri di sostenibilità ambientale del Piano, 

capitolo 5.4 "Analisi della coerenza interna delle azioni del PGT rispetto agli obiettivi di sostenibilità 

ambientale" sono cambiati i dati dimensionali dell'ATR 2 nel COMUNE DI ANDALO VALTELLINO, come 

segue: 

I dati dimensionali prevedono, per una superficie zonale di mq. 15.367,00, un indice di 

edificabilità pari a 0,26 mq/mq. (superficie lorda di pavimento complessiva mq. 3.995,42 e volume 

edificabile mc. 11.986,26) e l'insediamento di 80 abitanti teorici. Considerato che l’attuale P.R.G. 

prevede già l’insediamento di 31 abitanti (calcolati con un volume teorico per abitante di mc. 100), 

l’incremento previsto (calcolato con un volume teorico per abitante di mc. 150) è di 49 nuovi abitanti. 

 

7) A pag. 333 nella parte 5 “Integrazione dei criteri di sostenibilità ambientale del Piano, 

capitolo 5.4 "Analisi della coerenza interna delle azioni del PGT rispetto agli obiettivi di sostenibilità 

ambientale" sono cambiati i dati dimensionali dell'ATR 1 nel COMUNE DI DELEBIO, come segue: 

I dati dimensionali prevedono, per una superficie zonale di mq. 35.785,00, un indice di 

edificabilità pari a 0,26 mq/mq. (superficie lorda di pavimento complessiva mq. 9.190,74 e volume 

edificabile mc. 27.572,22) e l'insediamento di 184 abitanti teorici. Considerato che l’attuale P.R.G. 

prevede già l’insediamento di 173 abitanti (calcolati con un volume teorico per abitante di mc. 100), 

l’incremento previsto (calcolato con un volume teorico per abitante di mc. 150) è di soli 11 nuovi 

abitanti. 
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8) Nella parte 5 “Integrazione dei criteri di sostenibilità ambientale del Piano, capitolo 5.4 

"Analisi della coerenza interna delle azioni del PGT rispetto agli obiettivi di sostenibilità ambientale" 

sono state apportate le seguenti modifiche e/o integrazioni all'ATR 2 nel COMUNE DI DELEBIO: 

A pag. 338 sono stati cambiati i dati dimensionali come segue: 

I dati dimensionali prevedono, per una superficie zonale di mq. 10.328,00, un indice di 

edificabilità pari a 0,28 mq/mq. (superficie lorda di pavimento complessiva mq. 2.894,36 e volume 

edificabile mc. 8.689,08) e l'insediamento di 58 abitanti teorici. Considerato che l’attuale P.R.G. 

prevede già l’insediamento di 56 abitanti (calcolati con un volume teorico per abitante di mc. 100), 

l’incremento previsto (calcolato con un volume teorico per abitante di mc. 150) è di soli 2 nuovi 

abitanti. 

Alle pag. 337 e 339 sono state sostituite le figure 234, 237 e 238 con le seguenti:  

 

Figura 234 – Inquadramento dell’ATR 2 

 

 

 

Figura 237 – Inquadramento dell’ATR 2 nella RER 

 

Figura 238 – Inquadramento dell’ATR 2 nel PTCP 
 

 

 

vista 

Via Pala 

Via Garibaldi 

Via XXV Aprile 
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A pag. 341 è stata modificata la seguente frase: 

L’intervento non prevede la realizzazione di nuove infrastrutture (l’accesso è garantito dalle già 

esistenti strade comunali Via Pala e Via Garibaldi) bensì contempla, esclusivamente, la realizzazione di 

piantumazioni lungo il confine dell’ambito, rispetto sia alla linea ferroviaria, sia alla strada comunale 

Via Pala, sia infine all’edificato esistente sul lato nord e sud. Si prevede inoltre la creazione di un asse 

centrale, con piantumazione volta a creare schermature del costruito, in diretta connessione con la 

fascia a verde di mitigazione, posta in adiacenza della rete ferroviaria. 

 

9) Nella parte 5 “Integrazione dei criteri di sostenibilità ambientale del Piano, capitolo 5.4 

"Analisi della coerenza interna delle azioni del PGT rispetto agli obiettivi di sostenibilità ambientale" 

sono state apportate le seguenti modifiche e/o integrazioni all'ATR 3 nel COMUNE DI DELEBIO: 

A pag. 342 sono state aggiornate le strategie d'intervento del DdP, come segue: 

- la riqualificazione dell’area prospiciente il torrente Lesina, tramite la creazione di una fascia 

di verde attrezzato, che si ponga come zona di protezione della naturalità dell’alveo del Lesina dalla 

nuova edificazione residenziale; 

- la riqualificazione della mobilità ciclo-pedonale lungo il torrente Lesina e la sua integrazione 

con Via Verdi ed in nucleo di Torrazza; 

- la riqualificazione della viabilità veicolare, tramite la realizzazione di un nuovo asse viario 

all'interno dell'ambito che colleghi Via Verdi a Via Lungo Lesina; in tale contesto si ipotizza poi la 

realizzazione di un punto di attraversamento del torrente Lesina, così da permettere il collegamento 

con la realtà di Andalo Valtellino e la creazione di una viabilità locale di gronda di monte; 

- la realizzazione di elementi schermanti e di rispetto, di natura vegetale, sia lungo i nuovi assi 

veicolari interni, sia lungo l’edificato esistente. 

A pag. 343 sono stati cambiati i dati dimensionali, come segue: 

I dati dimensionali prevedono, per una superficie zonale di mq. 28.862,00, un indice di 

edificabilità pari a 0,29 mq/mq. (superficie lorda di pavimento complessiva mq. 8.369,98 e volume 

edificabile mc. 25.109,94) e l'insediamento di 167 abitanti teorici (volume teorico per abitante previsto 

pari a mc. 150). Considerato che l’attuale P.R.G. prevede già l’insediamento di 199 abitanti (calcolati 

con un volume teorico per abitante di mc. 100), è previsto un decremento (calcolato con un volume 

teorico per abitante di mc. 150) di 32 abitanti insediabili. 

Alle pag. 342, 343 e 345 sono state sostituite le figure 240, 242, 243 e 244 con le seguenti:  
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Figura 240 – Inquadramento dell’ATR 3 
 

 

 

 

vista 

Via Lungo Lesina 

Via Gere Lunghe 

Via Corti 

Via Verdi 

Figura 242 – Proposta di DdP 

per l’ATR 3 
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Figura 243 – Inquadramento dell’ATR 3 nella RER 

 

Figura 244 – Inquadramento dell’ATR 3 nel PTCP 

 

A pag. 346 è stata modificata la seguente frase: 

L’intervento, collocato in un’area a sensibilità paesistica alta, pare attento a riqualificare l’area 

prossima al torrente Lesina, tramite la realizzazione di una fascia di verde attrezzato, che si ponga 

come zona di protezione della naturalità dell’alveo del Lesina dalla nuova edificazione residenziale. 

All’interno dell’ATR è prevista la realizzazione di una nuova infrastruttura viaria, che collega Via Verdi 

con Via Lungo Lesina; secondo quanto previsto nel DdP, nell'ipotesi di una futura realizzazione 

dell'attraversamento del torrente Lesina, tale nuova struttura potrebbe diventare un importante asse 

viario della nuova viabilità locale di gronda, tra Delebio e Andalo Valtellino. Anche la viabilità ciclo-

pedonale viene riqualificata, tramite la realizzazione di un tracciato interno all’ambito e collegante sia 

Via Lungo Lesina, sia il nucleo di Torrazza e Via Corti. Sono inoltre previste delle piantumazioni, sia 

lungo i nuovi assi veicolari interni, che lungo l’edificato esistente, a mitigazione del costruito. 

 

10) Nella parte 5 “Integrazione dei criteri di sostenibilità ambientale del Piano, capitolo 5.4 

"Analisi della coerenza interna delle azioni del PGT rispetto agli obiettivi di sostenibilità ambientale" 

sono state apportate le seguenti modifiche e/o integrazioni all'ATR 4 nel COMUNE DI DELEBIO: 

A pag. 348 sono state modificate le strategie d'intervento del DdP, come segue: 

- la creazione di una zona cuscinetto a verde, tra l’edificazione di contorno esistente e la nuova 

edificazione; 

- la creazione di una viabilità pedonale interna di connessione, tra monte e valle (collegante Via 

Verdi con Via Manzoni). 
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A pag. 349 sono stati cambiati i dati dimensionali, come segue: 

I dati dimensionali prevedono, per una superficie zonale di mq. 9.618,00, un indice di 

edificabilità pari a 0,32 mq/mq. (superficie lorda di pavimento complessiva mq. 3.077,76 e volume 

edificabile mc. 9.233,28) e l'insediamento di 61 abitanti teorici (volume teorico per abitante previsto 

pari a mc. 150). Considerato che l’attuale P.R.G. prevede già l’insediamento di 75 abitanti (calcolati 

con un volume teorico per abitante di mc. 100), è previsto un decremento (calcolato con un volume 

teorico per abitante di mc. 150) di 14 abitanti insediabili. 

 

Alle pag. 348, 349 e 350 sono state sostituite le figure 246, 248, 249 e 250 con le seguenti:  

 

Figura 246 – Inquadramento dell’ATR 4 

vista 

Via Manzoni Via Verdi 

Via Colombo Via Verdi 
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Figura 249 – Inquadramento dell’ATR 4 nella RER 

 

Figura 250 – Inquadramento dell’ATR 4 nel PTCP 
 

Figura 248 – Proposta di DdP 

per l’ATR 4 
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A pag. 351 è stata modificata la seguente frase: 

L’intervento - collocato in un’area in parte a sensibilità paesistica media e, in parte, a 

sensibilità paesistica alta - pare attento a riqualificare l’area, tramite la realizzazione di una fascia di 

verde tra la nuova edificazione e l’edificazione di contorno esistente, nonché l'introduzione della 

viabilità pedonale collegante Via Manzoni con Via Colombo. Sono inoltre previste delle piantumazioni 

lungo il nuovo asse veicolare interno. 

 

11) A pag. 354, nella parte 5 “Integrazione dei criteri di sostenibilità ambientale del Piano, 

capitolo 5.4 "Analisi della coerenza interna delle azioni del PGT rispetto agli obiettivi di sostenibilità 

ambientale" sono cambiati i dati dimensionali dell'ATR 5 nel COMUNE DI DELEBIO, come segue: 

I dati dimensionali prevedono, per una superficie zonale di mq. 24.582,00, un indice di 

edificabilità pari a 0,28 mq/mq. (superficie lorda di pavimento complessiva mq. 6.882,96 e volume 

edificabile mc. 20.648,88) e l'insediamento di 138 abitanti teorici (volume teorico per abitante previsto 

pari a mc. 150).  

 

12) A pag. 358, nella parte 5 “Integrazione dei criteri di sostenibilità ambientale del Piano, 

capitolo 5.4 "Analisi della coerenza interna delle azioni del PGT rispetto agli obiettivi di sostenibilità 

ambientale" sono state modificate le strategie d'intervento del DdP dell'ATR 6 nel COMUNE DI DELEBIO, 

come segue: 

- la riqualificazione di un’area divenuta elemento pertinenziale delle attività produttive 

insediate, nella quale si è persa l’identità agricola; 

- la realizzazione di elementi schermanti e di rispetto, di natura vegetale, su tutti i lati 

dell’ambito, a protezione dell’area agricola dalla nuova edificazione; 

- la realizzazione di una propria viabilità di arroccamento che, relazionata alla viabilità 

esistente, diventa una viabilità di gronda dell'area produttiva; 

- la riqualificazione di un’area boscata, collocata a sud dell’ambito, nel cui limite v’è un corso 

d’acqua, quale intervento di compensazione per l’utilizzo dell’area ai fini produttivi. 

 

13) A pag. 376, nella parte 6 “Analisi degli effetti significativi del PGT sull’ambiente”, capitolo 

6.1 “Descrizione degli effetti delle azioni del Piano sul territorio”, paragrafo "Realtà socio-economica", 

sotto-paragrafo "La realtà socio-demografica", è stato modificato il numero dei nuovi abitanti insediabili 

annualmente come segue: 

Il Ddp, rispetto agli abitanti residenti, ipotizzando l’attuazione dell’edificazione - sia nelle aree 

libere e/o interstiziali che nei nuovi ambiti di trasformazione - prevede un aumento annuo di 17 e 56 

abitanti, rispettivamente ad Andalo Valtellino e Delebio. Da tale stima degli abitanti insediabili non 

sembra che il piano possa avere effetti negativi propri. 

 

14) A pag. 377, nella parte 6 “Analisi degli effetti significativi del PGT sull’ambiente”, capitolo 

6.1 “Descrizione degli effetti delle azioni del Piano sul territorio”, paragrafo "Realtà socio-economica", 

sotto-paragrafo "Il sistema economico locale: il settore agricolo-zootecnico", viene modificata la 
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seguente frase: 

Il DdP procede all’individuazione puntuale delle aziende agricole presenti sul territorio di 

Delebio nella tav. 8 del DdP. Esso tuttavia non fornisce valutazioni o studi inerenti le eventuali criticità 

presenti, di natura ambientale. 

 

15) A pag. 384, nella parte 7 “Il sistema di monitoraggio”, capitolo 7.1 “Gli indicatori”, tra gli 

indicatori selezioni per il sistema ambientale, viene aggiunto anche il seguente: 

Compensazione ambientale: misura l’attuazione delle azioni intraprese per la riqualificazione 

del sistema ambientale, quali compensazione degli effetti negativi derivanti dall’attuazione delle 

trasformazioni. 

La fonte dei dati è lo stato d’attuazione del PGT e dunque l’Amministrazione comunale stessa. 

 

16) A pag. 388, nella parte 10 “Allegati”, sono aggiunti anche i seguenti allegati: 

ALLEGATO 9 

Lettera Comune di Delebio del 12/12/2011 prot. n. 7854/VI.I – Oggetto: Valutazione Ambientale 

Strategica (V.A.S.) del Piano del Governo del Territorio dei Comuni di Andalo Valtellino e Delebio. 

Convocazione seconda Conferenza di valutazione per 16/02/2012; 

ALLEGATO 10 

Lettera ARPA del 09/01/2012 prot. 2723/vd (pervenuta il 09/01/2012 al prot. n. 72 del Comune 

di Andalo Valtellino) - Oggetto: Procedura di VAS del Documento di Piano, contestuale alla redazione 

del PGT del Comune di Andalo Valtellino. Osservazioni sul Rapporto ambientale e sulla proposta di 

Documento di Piano (DdP) nell’ambito del processo di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano 

di Governo del Territorio (PGT) del Comune di Andalo Valtellino; 

ALLEGATO 11 

Lettera ARPA del 09/01/2012 prot. 2704/vd (pervenuta il 11/01/2012 al prot. n. 198 del Comune 

di Delebio) - Oggetto: Procedura di VAS del Documento di Piano, contestuale alla redazione del PGT del 

Comune di Delebio. Osservazioni sul Rapporto ambientale e sulla proposta di Documento di Piano (DdP) 

nell’ambito del processo di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano di Governo del Territorio 

(PGT) del Comune di Delebio; 

ALLEGATO 12 

Lettera Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia del 17/01/2012 prot. n. 593 

(pervenuta il 20/01/2012 al prot. n. 712 del Comune di Andalo Valtellino ed il 25/01/2012 al prot. n. 

562/VI.1 del Comune di Delebio) - Oggetto: (SO) ANDALO VALTELLINO e DELEBIO. Procedimento di 

Valutazione Ambientale Strategica del Piano del Governo del Territorio (PGT dei due territori comunali). 

Seconda conferenza (16 febbraio 2012); 

ALLEGATO 13 

Verbale della Seconda Conferenza di valutazione con enti e istituzioni del 16/02/2012. 
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COMUNE DI ANDALO VALTELLINO 
COMUNE DI DELEBIO 

Provincia di Sondrio 
 

Piazza Beato Giovanni Battista Scalabrini, 1 – 23014 Andalo Valtellino (So) – C.F. 00104380142 
Tel. 0342 685183 Fax 0342 685522 - e-mail ACAndalo@provincia.so.it 

 
Piazza S. Domenica, 3 – 23014 Delebio (So) - C.F. 00097780142 

Tel. 0342 684551   Fax 0342 684512 – e-mail ACDelebio@provincia.so.it 

____________________________________________________________________________________ 
 

Oggetto: Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) del Piano di Governo del Territorio dei 
Comuni di Andalo Valtellino e Delebio 
Seconda Conferenza di valutazione 

 

 
Premesso che con lettera trasmessa a mezzo posta elettronica certificata Prot. n. 7854/VI.I 

del 12.12.2011, sono stati convocati dal sottoscritto Responsabile del Servizio Tecnico di Delebio 
in qualità di Responsabile del Procedimento, presso la sede municipale di Delebio per oggi 
giovedì 16 febbraio 2011 alle ore 10.00, oltre ai Sindaci di Delebio e Andalo Valtellino, i tecnici 
rispettivamente incaricati per la Valutazione Ambientale Strategica del redigendo PGT di cui 
all’oggetto (Dott. Arch. Laura Felloni), per la redazione del PGT medesimo (Dott. Arch Arturo 

Bonaiti), e per componente geologica del PGT (Dott. Danilo Grossi dello Studio geo3 di 

Sondrio) i sottoelencati Enti in qualità di soggetti competenti in materia ambientale ed enti 
territorialmente interessati alla seconda conferenza di Valutazione della proposta di documento 

di piano e del rapporto ambientale  (Valutazione Ambientale Strategica-V.A.S.) del Piano di 
Governo del Territorio dei Comuni di Andalo Valtellino e Delebio. 

- REGIONE LOMBARDIA D.G. TERRITORIO E URBAN. 
- PROVINCIA DI SONDRIO      
- PROVINCIA DI LECCO 
- A.S.L. della PROVINCIA DI SONDRIO 
- COMUNITA’. MONTANA VALTELLINA DI MORBEGNO 
- COMUNITÀ MONTANA VALSASSINA, VALVARRONE, VAL D’ESINO E RIVIERA 
- COMUN. MONTANA ALTO LARIO OCCIDENTALE 
- COMUNE DI DUBINO 
- COMUNE DI MANTELLO 
- COMUNE DI ROGOLO 
- COMUNE DI PIANTEDO 
- COMUNE DI PREMANA  
- COMUNE DI PAGNONA 
- PARCO DELLE OROBIE VALTELLINESI E Z.P.S. 
- A.R.P.A. Dipartimento di Sondrio 
- AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO’ 
- SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHITETTONICI E PAESAGGISTICI 
- SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHEOLOGICI 
- PROTEZIONE CIVILE 

Che, oltre al sottoscritto Responsabile del Procedimento (Geom. Luciano Rech) che assume il ruolo 
di segretario della riunione, dei convocati di cui sopra risultano presenti, presso la sede municipale 
alle ore 10,00 di giovedì 16 febbraio 2011, i tecnici come sopra incaricati per la Vas e per la 
redazione del PGT: Dott. Arch. Laura Felloni; Dott. Arch Arturo Bonaiti nonché i sottospecificati 
Enti rappresentati come segue: 

Comune di Delebio     Geom. Marco Ioli Sindaco; 
Comune di Andalo Valtellino    Rag. Alan De Rossi  Sindaco; 
Comune di Mantello          Arch. Simone Buzzi Franzoso Resp. Servizio Tecnico  

ALLEGATO 13 
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Il Sindaco di Delebio assume il ruolo di presidente introduce l’argomento e ringrazia i presenti per 
la partecipazione: 

Prende poi la parola il relatore Arch. Laura Felloni che evidenzia come a seguito della 
trasmissione e della pubblicazione dell’avviso di convocazione in questione, l’ARPA e la 
Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia, hanno espresso, rispettivamente con note 
n. 30 di prot. del 04/01/2012 pervenuta il 09/01/2012 e n. 593 del 17/012/2012, hanno fatto 
pervenire le proprie osservazioni, articolate in più argomenti per quanto attiene l’ARPA in forma di 
richiesta di inserimento di norme a tutela dei possibili rinvenimenti archeologici nei centri storici, 
ovvero in prossimità di chiese ed edifici isolati, per quanto attiene la soprintendenza; 

Interviene sull’argomento l’urbanista che assicura in merito all’inserimento della norma 
raccomandata dalla Soprintendenza e assicura che il riscontro alle osservazioni dell’ARPA sarà 
prodotto nei termini stabiliti dalle norme vigenti. 

L’Arch. Felloni procede quindi a riassumere i contenuti della VAS e preso atto che la competente 
Provincia si riserva di esaminare il “studio di incidenza” (solo in parte riassunto e anticipato a latere 
del documento di piano) in sede di esame del PGT, espone le considerazioni attinenti il paesaggio di 
fondovalle, ancora prevalentemente agricolo, nonché il paesaggio montano, ricco di valenze 
ambientali anche di interesse comunitario, interessato dalla presenza di aree incluse nel parco delle 
Orobie Valtellinesi e nella rete “natura 2000” nonché caratterizzate dalla tipica fauna della sponda 
orobica, dalla presenza di boschi e di faggi monumentali puntualmente censiti. 

Riferisce poi brevemente in merito alle criticità del territorio, addebitabile all’antropizzazione 
nonché alla situazione geologica, ben illustrata dal piano di assetto idrogeologico (PAI) e dai 
relativi studi di dettaglio integrativi promossi dai comuni.  

Procede inoltre ad illustrare gli edifici assoggettati a vincolo monumentale sia per effetto di 
specifici decreti sia ex lege D.Lgs. 42/2004 (edifici la cui costruzione risale ad oltre settanta anni di 
proprietà di enti). 

Espone poi i dati dell’ARPA: 

- sulla qualità dell’aria che per quanto derivante dalle attività umane, risulta in lieve 
miglioramento rispetto al passato  

- sulla qualità dell’acqua superficiale, ove si riscontra un dato ecologico sufficiente, nonché 
sull’acqua potabile, raramente interessata da fenomeni di inquinamento, peraltro contenuti; 

Tratta altresì della acque reflue, smaltite ancora (in attesa dell’adeguamento delle reti) sia in 
Delebio che in Andalo Valtellino con fognature miste recapitanti rispettivamente in depuratore 
autonomo (in attesa della prossima costruzione dell’impianto consortile previsto dal PTA Delebio - 
Piantedo e Gera Lario) e nel depuratore consortile di Rogolo (già in conformità del PTA). 

In riferimento al documento di piano, sempre l’Arch. Felloni segnala alcune previsioni relative agli 
ambiti di trasformazione (ATR): 

- che non appaiono coerenti con le indicazioni del PTCP, in particolare nella zona Ovest di Delebio 
ove, l’ATR ivi previsto si sovrappone quasi totalmente al varco inedificabile individuato sul lato 
Sud della S.S. n. 38; 

- il cui perimetro non collima esattamente con quello individuato dal PTCP e pertanto escluso dalle 
zone agricole strategiche (i presenti fanno presente che tali incongruenze saranno segnalate alla 
Provincia e se possibili superate). 

- in riferimento alle aree destinate agli insediamenti produttivi la cui zona cuscinetto sul lato 
dell’abitato appare relativamente contenuta sia in relazione al suo ruolo di mitigazione sia al suo 
contenimento dell’espansione delle future costruzioni. 

I presenti espongono poi alcune considerazioni sulla presenza di complessi produttivi interni alla 
zone residenziali che, ove mantengano le attuali caratteristiche non sembrano particolarmente 
problematici, in quanto rivelatisi compatibili con la circostante presenza residenziale. 
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L’Arch. Felloni continua poi riassumendo i rimanenti contenuti della VAS. 

Interviene infine l’Arch. Bonaiti, autore del documento di Piano che brevemente riassume le scelte 
ivi prospettate sulla base degli indirizzi delle Amministrazioni interessate, con particolare 
riferimento alla rivitalizzazione del centro storico. 

La riunione si conclude alle ore 12,00 circa con l’intervento dei Sindaci di Delebio e Andalo 
Valtellino che segnalano l’urgenza di completare il PGT e quindi di adottarlo. 

Il Presidente: F.to Geom. Marco Ioli 

 

I relatori:  F.to Arch Laura Felloni 

 
  F.to Arch. Arturo Bonaiti  
 
Il segretario: 
  F.to Geom. Rech Luciano  

 




